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Documento finale del 

15 ° Congresso Provinciale dell’ ANPI di Sondrio 

 

Il Congresso dell’ANPI di Sondrio, sentita la relazione della Presidente uscente Nella Credaro 

Porta, la approva ed assume gli arricchimenti scaturiti dal dibattito e dalle conclusioni di Roberto 

Cenati, delegato della Segreteria Nazionale. Riguardo al Documento per il 16° Congresso 

Nazionale, ampiamente diffuso fra gli associati, sia in forma integrale che sintetica, lo approva con 

gli emendamenti  votati  dall’ Assemblea congressuale. 

Il Congresso vive con forte preoccupazione la messa in discussione dei principi posti alla base dell’ 

unificazione europea così come indicati dal “Manifesto di Ventotene” ed esprime la propria  forte 

preoccupazione rispetto al pericolo rappresentato dal rafforzamento  delle forze populiste ed 

euroscettiche che assumono, spesso, come riferimento antistoriche ideologie nazionaliste, quando 

non esplicitamente fasciste, che mettono in forse gli stessi fondamenti del processo di unificazione  

e la tenuta della democrazia in Europa. 

 

Movimenti e gruppi neo fascisti sono da tempo presenti anche nella nostra provincia, in ciò 

rappresentando   un vero e proprio sfregio ad un territorio cui è stata conferita la Medaglia 

d’Argento al Valor Militare per la guerra di Resistenza. 

 

Questi movimenti e gruppi vanno combattuti con le armi della democrazia e della cultura 

umanistica a base della nostra Costituzione, affermando i valori della pace, della tolleranza e della 

solidarietà, ma anche operando attivamente  per chiederne lo scioglimento. 

 

Presa in considerazione la situazione politico-sociale italiana il Congresso esprime forti 

preoccupazioni per il diffondersi della corruzione, del malcostume, dell’intreccio degli interessi tra 

mafia e poteri economici, politici e finanziari e di una grave caduta del senso civico e dello Stato 

che è confermata anche dall’insopportabile livello che ha raggiunto l’evasione fiscale. Questi 

atavici mali, assommati alle difficoltà economiche che attanagliano ampi strati della popolazione e 

gran parte dei giovani, deprivati del lavoro e quindi del loro stesso futuro, rischiano di minare le 

stesse basi del nostro vivere democratico e lo stesso rapporto di solidarietà tra le generazioni. 

 

A fronte di tutto questo appare necessario ridare vigore e ruolo alla politica ( intesa nel senso alto e 

nobile del termine) che deve tornare ad essere “funzione di servizio” alla collettività e non mezzo di 

affermazione e arricchimento personale e rilanciare la visione di una democrazia non plebiscitaria 

che riconosca il ruolo e la funzione dei corpi intermedi della società rappresentati 

dall’associazionismo sindacale, imprenditoriale e del volontariato. 

 

Indipendentemente dall’organizzazione dello Stato e dei suoi Organi, i Valori fondanti della carta 

Costituzionale devono rappresentare la meta verso cui orientare le politiche sociali ed economiche 

del Paese a cominciare dall’affermazione del diritto al lavoro e dal pieno dispiegarsi dei diritti civili, 

indipendentemente dalle differenze di sesso, di condizione, di razza o di religione. 
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Segue documento finale Congresso Sondrio 

 

A fronte dei rapidi cambiamenti derivanti dallo sviluppo delle tecnologie, dal globalizzarsi delle 

economie e, tra queste,  dal prevalere di quelle finanziarie su quelle reali; dal crescere delle 

disuguaglianze all’interno degli Stati e fra  gli Stati poveri e quelli ricchi; in presenza di una 

recrudescenza del terrorismo e dell’aumento della miseria nel mondo prime cause degli imponenti 

fenomeni migratori in atto, l’Anpi deve chiedere che l’ Italia e l’Europa pratichino politiche di 

sviluppo, di solidarietà internazionale, di tolleranza, di pace e di accoglienza. 

    

In questo impegno per inverare i Valori costituzionali l’Anpi, nel suo pluralismo e nella sua  

autonomia rispetto alle forze politiche deve continuare ad essere da stimolo, da sprone e 

rappresentare quell’autorità morale che è rappresentato dal prezioso lascito della Resistenza 

partigiana.  

 

Il Congresso ritiene che il doloroso venir meno dell’apporto dei Partigiani nella vita 

dell’Associazione non debba prefigurare uno snaturamento o infiacchimento della stessa. 

Nuove leve di antifascisti devono raccogliere il testimone continuando l’attività dell’Associazione, 

facendo conoscere i suoi principi e i suoi valori diffondendo - soprattutto tra i giovani e in stretto 

raccordo, come già si sta facendo,  con gli Istituti Storici e con il MIUR, - la conoscenza di cosa è 

stata la Resistenza e la lotta al Fascismo, ma anche per contrastare la cultura dell’intolleranza, del 

razzismo e della negazione del “diverso”.    

 

Alle Sezioni dell’ANPI provinciale e a chi vi opera con senso del sacrificio e della gratuità, il 

Congresso attribuisce fondamentale importanza in quanto agenti di contatto e di diffusione dei 

valori dell’Anpi fra i cittadini. A queste strutture l’ANPI provinciale deve fornire ogni supporto 

necessario affinché la loro presenza e le loro attività siano sempre più efficaci e perché le iniziative 

sul territorio possano intensificarsi sia nei confronti delle scuole, e quindi dei giovani, che nei 

confronti della generalità dei cittadini. 

Alla nuova dirigenza, a tutti i livelli dell’associazione, il compito di agire entro i  princìpi di cui 

l’ANPI è da sempre interprete, promuovendo la cultura della democrazia e della solidarietà ed 

operando sempre in stretto rapporto con gli associati . 

Il Congresso dell’Anpi di Sondrio, infine, stringe in un affettuoso abbraccio tutti i Partigiani della 

Valtellina e della Valchiavenna e ricorda con commozione tutti coloro che non sono più con noi. 

A questi uomini, a queste donne della Resistenza attiva e a coloro che l’hanno direttamente o 

indirettamente sostenuta aiutando le formazioni partigiane o preferendo i lager tedeschi 

all’arruolamento nell’esercito della Repubblica Sociale Italiana, tutti noi dobbiamo il poter vivere in 

un Paese, sicuramente non privo di problemi e di contraddizioni, ma dove ognuno può esprimere le 

proprie idee e le proprie convinzioni ed operare perché le stesse si affermino.  

Sondrio, 20 marzo 2016 

 


